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non doveva vedere il com pim ento di questo collegio, il più bello  
che i G esuiti possiedano in  Europa.

La lunga e m aestosa fa cc ia ta  principale del Collegio Rom ano  
è d ivisa  in tre parti, ma nella  d istribuzione delle m asse m ostra  
grande libertà. L a sua conform azione venne fissata  dalla circo­
stanza, che nell’ in terno si trovano aule scolastiche con m olte  
e sp esse finestre. La d iv isione di queste finestre a gruppi che 
ritm icam ente si cam biano, anim a la faccia ta . La sua sem plicità  
corrisponde allo scopo dell’edificio, com e la grandiosa am piezza  
che in alto fu  accresciu ta  pure di un terzo p ia n o .1 O ggi purtroppo, 
dopo la  rivoluzione del 1870, l ’edificio è stato  in tieram ente a lie ­
nato dal suo  scopo. N ella  fa cc ia ta  si vede ancora lo stem m a di 
Gregorio X III e la  bella  iscrizione : « P er la  relig ion e e per la  
scienza, 1 5 8 4 » .2 In contrasto  a lla  sem plicità  e sobrietà dell’esterno  
si trova la  sontuosità  del m agnifico ed am pio chiostro, circondato  
da duplici arcate. N on ostante che alcune di esse siano m urate, 
l’insiem e è una costruzione «tranquilla , d ign itosa, aliena da ogni 
ornamento, nonché vasta  ». E ssa  g iustam ente v ien e stim ata  com e 
una delle p iù  colm e di effetto  di quel genere in  R o m a .3

La sua prem ura per gli studi G regorio X III la dim ostrò inoltre  
con la ricostruzione dell’U n iversità  Rom ana. Già n e ll’autunno 1573 
egli v is itò  i lavori, accom pagnato dai cardinali M orone e À lciati,
i quali erano proposti a ll’ is tru z io n e .4 N e ll’anno seguente il papa  
ripetè la  sua  v is ita  e prom ise ai R om ani il suo aiuto per p rov­
vedere i d e n a r i.5 Quattro anni più tard i i lavori erano ancora in 
pieno sv iluppo; G regorio v is itò  di nuovo la costruzione e dette  
ordine di non allontanarsi dal progetto  di P io  I V .0 Il 1° settem ­
bre 1529 egli si recò con tu tta  la sua corte a ll’U n iv e r s ità ,7 seb­
bene non fo sse  ancora com pleta.

Il progetto  per lo splendido palazzo dell’U n iversità  Rom ana, 
che prese il nom e di Sapienza, dalla bella iscrizione sovrastante

bella habitat ione et studio che detti Padri habbino in tutta Europa » . A r c h i v i o  
Oo n z a g a  in ¿Mantova .  Un indice sull’« entrata et uscita della fabbrica 
del Collegio d. Comp. di Gesù 1584-88 » in A r c h i v i o  di  S t a t o  in Ro ma .

1 Vedi G u r l i t t  182 il quale dubita se la facciata sia proprio dell’Amma­
nati. Secondo B a g l i o r e  27 il progetto di Ammanati fu abbandonato. Una de­
scrizione contemporanea del nuovo edificio e della sua costruzione sin’ora tra­
scurata, in L ift . ann. 1584, p. 11 s.

2 F o r c e l l a  X I I I , 175.
3 Vedi G u r l i t t  18 2 ; cfr. B u r c k h a r d t ,  Cicerone  I I I» , 324.
4 * « Mercordi visitò [il Papa] lo studio per vedere quello che di novo era 

fabricato ». A v v is o  di R om a  del 3 1  ottobre 1573, A r c h i v i o  di  i Stato in  
Vienna.

5 Vedi I’* A vv iso  di Rom a, non datato, ma appartenente sicuro all’ottobre 
1574 in Uri). 101,4, p. 275b, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .

6 * A vv iso  di R om a  del 3 settembre 1578, Tjrb. 101,6, p. 302b, ibid.
7 * A vv iso  di R om a  del 2 settembre 1579, I rb. 101,1, p. 306b, ibid. ,
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